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L'associazione di promozione della cultura e dell'arte Polyan Onlus è nata a Genova nel 2015, lavora su progetti in diverse città italiane e si

occupa di diffondere materiale educativo nelle scuole per presentare la diversità ed eliminare così bullismo e discriminazioni. Attualmente

è alla ricerca di volontari a Genova per mansioni di segreteria.



12/10/21, 09:54 Il Secolo XIX

https://sfoglio.ilsecoloxix.it/aviator.php?testata=ilsecoloxix&newspaper=ilsecoloxix&edition=citta&startpage=1&displaypages=2&issue=20211012&… 1/1

«Chi ha un parente con l'Alzheimer
ha bisogno di essere preso per mano»
La genovese Irene Mainardi, volontaria dell'Afma, Associazione Famiglie Malati di Alzheimer dal 2013, all'inizio si occupava

dell'accoglienza. «Sono entrata nell'associazione quando mia madre ha ricevuto la diagnosi e per me è stata davvero un'ancora di salvezza -

racconta -perché chi scopre di avere un parente con questo problema ha bisogno di essere preso per mano, di capire quali sono le cose

giuste da fare e da dire. Afma mi ha salvato da un turbine dolorosissimo, chi segue questi malati soffre quasi più di loro, che non si rendono

conto di quello che sta accadendo». Il momento della prima accoglienza è un passaggio delicato: «Dell'Alzheimer a volte ci si vergogna, i

malati fanno e dicono cose strane, perdono le inibizioni - prosegue Mainardi - parlare con chi ci è già passato e propone un aiuto è una

consolazione».Afma gestisce il centro diurno Arcobaleno a Sestri Ponente, ora aperto dalle 8.30 alle 16.30, che ospita 24 persone e

avrebbe bisogno di ingrandirsi, perché le richieste sono molte di più: «È stato un traguardo agognato, ci abbiamo lavorato undici anni prima

di riuscire ad aprirlo ed è molto richiesto - spiega Mainardi - si tratta di un centro sperimentale dedicato ai malati di Alzheimer, con

moltissime attività aperte a loro e ai loro parenti».Si spazia infatti dallo yoga al pilates, alla fotografia, dalle lingue straniere al cucito e alla

ginnastica delle mente. Molti laboratori, nell'emergenza sanitaria, sono stati sospesi, altri si sono trasferiti on line. Ma le attività stanno

ripartendo, con tutte le cautele necessarie.Ora Mainardi, che per seguire sua madre aveva dovuto lasciare il lavoro, si occupa anche della

segreteria e aiuta i parenti dei malati con le molte pratiche burocratiche. E lo scorso fine settimana era presente al banchetto

dell'associazione, in occasione dell'evento "Sestri come Montmartre", in piazza Albertina a Sestri Ponente, proprio davanti alla Botteguccia

dei Ricordi, un negozietto di oggetti di seconda mano donati all'Afma, una delle forme di autofinanziamento della onlus. Preziosa

soprattutto in questo periodo, dopo il lungo stop causato dal Covid degli eventi di raccolta fondi. --Lu. Co.


